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Digital Transformation:  

il decreto attuativo  

del MISE 
 

È stato approvato e registrato dalla Corte dei Conti il Decreto Attuativo 

relativo all’art. 29 del DL n. 34/2019 – il c.d. Decreto Crescita –, avente lo 

scopo di sostenere la realizzazione di progetti di trasformazione tecnologica 

e digitale dei processi produttivi, attraverso l’applicazione di tecnologie 

avanzate previste nell’ambito di Impresa 4.0 e di quelle relative a soluzioni 

tecnologiche digitali di filiera. 

Il Decreto Crescita aveva stanziato 100 milioni di euro per agevolare progetti 

di digital transformation di piccole e medie imprese: vengono adesso definiti 

criteri, condizioni e modalità per la concessione e l’erogazione delle 

agevolazioni. 

Di seguito le principali disposizioni del decreto attuativo: 

 

Tipologia e misura dell’agevolazione  

Sono concesse delle agevolazioni per i progetti di digital transformation, 

riconosciute nella misura del 50% dei costi ammissibili ed erogate: 

• per il 10% sotto forma di contributo; 

• per il 40% come finanziamento dalla durata massima di 7 anni, senza 

interessi, secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti 

posticipate.  
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L’agevolazione è cumulabile con altre 

agevolazioni pubbliche che non si configurano 

come aiuti di Stato o come aiuti in regime de 

minimis.  

Ambito soggettivo di applicazione 

Possono beneficiare dell’agevolazione PMI – 

anche riunite in numero non maggiore di 10 in 

consorzi, contratti di reti e partenariati – purché 

in possesso di alcuni requisiti, tra i quali: 

• operare in via prevalente nel settore 

manifatturiero e/o in quello dei servizi 

diretti alle imprese manifatturiere;  

• aver conseguito ricavi pari almeno a € 

100.000,00 nell’esercizio cui si riferisce 

l’ultimo bilancio approvato e depositato; 

• aver approvato e depositato almeno due 

bilanci. 

In via sperimentale, possono accedere anche le 

aziende impegnate nella digitalizzazione della 

fruizione dei beni culturali che operano nel 

settore turistico. 

Progetti agevolabili 

I progetti ammissibili devono essere diretti alla 

trasformazione tecnologica e digitale dei 

processi produttivi dei soggetti proponenti, 

mediante l’implementazione di: 

• tecnologie abilitanti individuate dal Piano 

nazionale impresa 4.0. (advanced 

manufacturing solutions, addittive 

manufacturing, realtà aumentata, 

simulation, integrazione orizzontale e 

verticale, industrial internet, cloud, 

cybersecurity, big data e analytics);  

• soluzioni tecnologiche digitali di filiera 

finalizzate all’ottimizzazione della 

gestione della catena di distribuzione e 

della gestione delle relazioni con i diversi 

attori, software, piattaforme e 

applicazioni digitali per la gestione e il 

coordinamento della logistica con elevate 

caratteristiche di integrazione delle 

attività di servizio nonché altre 

tecnologie. 

A titolo esemplificativo, sono compresi altresì 

sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento 

mobile e via internet, fintech, sistemi elettronici 

per lo scambio di dati, geolocalizzazione, 

tecnologie per l’in-store customer experience, 

system integration applicata all’automazione dei 

processi, blockchain, intelligenza artificiale, 

internet of things.  

Ai fini dell’ammissibilità, i progetti devono 

soddisfare alcuni requisiti, tra i quali: 

• prevedere un importo di spesa compreso 

tra € 50.000,00 e € 500.000,00; 

• essere avviati successivamente alla 

presentazione della domanda di accesso 

alle agevolazioni ed ultimati non oltre il 

termine di 18 mesi decorrenti dalla data 

del provvedimento di concessione delle 

agevolazioni;  

• se presentati congiuntamente da più 

soggetti, prevedere che ciascun 

proponente sostenga almeno il 10% dei 

costi complessivi ammissibili. 

Spese ammissibili 

Per i progetti di innovazione di processo ed 

innovazione organizzativa sono ammissibili le 

spese relative a: 

• personale dipendente coinvolto nel 

progetto; 

• strumenti e attrezzature di nuova 

fabbricazione utilizzati per il progetto; 

• servizi di consulenza e altri servizi 

utilizzati per la realizzazione del progetto; 

• spese generali supplementari e altri costi 

di esercizio direttamente imputabili al 

progetto. 

Con riferimento ai progetti di investimento diretti 

alla trasformazione tecnologica e digitale dei 

processi produttivi, sono invece agevolabili le 

spese relative a: 

• immobilizzazioni materiali coerenti con le 

finalità del progetto;  

• immobilizzazioni immateriali necessarie 

alle finalità del progetto; 

• costi per servizi di consulenza 

specialistica strettamente funzionali alla 

realizzazione del progetto, nella misura 

massima del 10% dei costi complessivi 

ammissibili; 

• costi sostenuti a titolo di canone per 

l’utilizzo di programmi informatici o 

servizi  di  connettività   a  banda  larga  o  



ultra-larga;  

• costi per i servizi resi dal soggetto 

promotore capofila per la gestione delle 

iniziative di partenariato, nella misura 

massima del 2% dei costi complessivi 

ammissibili. 

Procedura  

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una 

procedura istruttoria – da completarsi in 120 

giorni dalla presentazione della domanda – i cui 

termini e modalità di presentazione saranno 

definiti con provvedimento del direttore generale 

per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 

Sviluppo Economico. 

In caso di esito positivo, si renderà necessaria 

una fase puntuale di rendicontazione delle 

spese ammissibili. 

L’erogazione avviene in due quote di pari 

importo:  

• la prima quota può essere richiesta 

successivamente al sostenimento di 

spese pari ad almeno il 50% dell’importo 

totale ammesso ad agevolazione ovvero, 

in alternativa, a titolo di anticipazione, 

previa presentazione di idonea garanzia;  

• il saldo può essere richiesto entro 60 

giorni dalla data di ultimazione del 

progetto, successivamente al pagamento 

delle relative spese, previa trasmissione 

al Ministero di una relazione tecnica 

finale.  

Entro 90 giorni dalla richiesta, effettuate le 

opportune verifiche, il Ministero procede 

all’erogazione delle agevolazioni spettanti. 
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